
L’Italia è un Paese che oltre alle sfide globali quali il contrasto al cambiamento 
climatico e a quanto emerso dalla recente pandemia, deve confrontarsi con le 
sue molte fragilità: dal dissesto idrogeologico al rischio sismico, alla vetustà 
delle infrastrutture e del patrimonio edilizio. 
Questo impone un’azione di responsabilità da parte degli architetti per con-
tribuire a risolvere positivamente tali sfide e immaginare e progettare il futuro.

L’attuazione nel dopo emergenza degli obiettivi del Manifesto richiede una ca-
pacità di ideazione e progettazione che solo il mondo dell’architettura italiana 
può assicurare:
•	 per ridisegnare i luoghi dell’abitare, gli spazi pubblici, le dinamiche urbane;
•	 per attivare nuovi cantieri e dare finalmente una indispensabile spinta pro-

pulsiva al settore delle costruzioni.

Gli architetti p.p.c. italiani sono però consapevoli che per riuscire ad ottenere 
una migliore qualità delle nostre vite occorre fin d’ora trasmettere ai cittadini, 
ai giovani e ai bambini in particolare, la fiducia nel cambiamento. 
Il compito entusiasmante degli architetti p.p.c. di immaginare e progettare il 
futuro non può prescindere dalla partecipazione attiva di tutti i cittadini. Ques-
to manifesto non è perciò rivolto solo ad una categoria ma a tutta la società. 

MANIFESTO
L’ARCHITETTURA È CULTURA E BENE COMUNE
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ARCHITETTI PER IL FUTURO
UN PERCORSO PARTECIPATIVO



01/ ARCHITETTURA PER LA SFIDA 2030-
2050: 17 SUSTAINABLE DEVELOP-
MENT GOALS (SDG). 

La battaglia per lo sviluppo sostenibile si vin-
ce o si perde nelle città tanto più ora a seguito 
degli effetti della pandemia. Per raggiungere 
gli obiettivi dell’agenda ONU 2030, della Ro-
admap Europea al 2050 e quelli indotti dalla 
recente crisi sanitaria, è necessario invertire la 
tendenza all’urbanizzazione diffusa rendendo 
le città compatte, vivibili e resilienti e mettendo 
un freno alla distruzione degli habitat naturali.

02/ PROGETTARE L’ADATTAMENTO AL 
CLIMA DELLE CITTÀ E DEI TERRITORI. 
Agire sugli stili e sugli spazi dell’abita-

re, sul rapporto tra ambiti urbani e natura, sulla 
mobilità, sull’accesso ai servizi, su socialità, su 
sicurezza del territorio e del patrimonio edilizio 
dal rischio idrogeologico, rispondendo al parti-
colare profilo climatico locale e interpretando 
correttamente i limiti normativi che ne derivano.

03/ RIGENERAZIONE URBANA; NATURA, 
PARTECIPAZIONE, RESILIENZA. 
Favorire la riqualificazione delle peri-

ferie urbane e territoriali attraverso progetti 
policentrici di rigenerazione socio-cultura-
le-ambientale integrati in un sistema diffuso di 
polarità in rete. Creare, allo scopo, un canale 
stabile di finanziamenti, anche al fine di con-
trastare la povertà e la transizione verso le zero 
carbon cities.

04/ UN NUOVO RAPPORTO TRA CITTÀ E 
AREE INTERNE. 
I centri storici delle città, la molteplicità 

dei paesaggi e la fitta costellazione di borghi e 
di paesi determinano la specificità, la bellezza 
e l’attrattività del nostro paese. La rigenerazio-
ne policentrica deve ancorarsi a questi capisal-
di sia per la rigenerazione delle periferie delle 
aree metropolitane, sia per la riqualificazione 
dei territori meno urbanizzati e deve puntare 
a un quanto mai necessario piano di recupe-
ro abitativo e di messa in sicurezza dal rischio 
sismico di vaste zone del nostro Paese, in par-
ticolare quelle che si estendono lungo tutta la 
dorsale appenninica.

05/ PROGETTARE IL FUTURO; NUOVO 
PATTO CON L’AMBIENTE. 
Il cambiamento necessita prima di tutto 

di uno sforzo culturale, che passa attraverso la 
sensibilizzazione della filiera delle costruzioni 
per la sua modernizzazione. Occorre creare 
metodi di confronto stabile ed integrato tra 
progettare, costruire, amministrare, coinvol-
gendo anche i mondi della finanza e le grandi 
realtà industriali al fine di concretizzare la so-
stenibilità nelle trasformazioni del territorio. 
Occorrono strumenti di condivisione delle co-
noscenze, un Database Open Source su pro-
grammi per lo sviluppo, materiali, tecnologie, 
soluzioni di dettaglio e innovazioni, incentrato 
soprattutto sul tema dell’economia circolare in 
edilizia e dei rifiuti della filiera delle costruzioni.

06/ STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE. 
Un piano di investimenti orientato de-
cisamente verso lo sviluppo sostenibile, 

capace di favorire gli investimenti privati e di 
stimolare la domanda interna creando nuove 
opportunità di lavoro, non può prescindere da 
nuovi strumenti di pianificazione e tra questi il 
PNACC, per rispondere al cambiamento clima-
tico, che garantiscano la primazia e la centralità 
del progetto, un reale snellimento delle proce-
dure e la certezza dei tempi.

07/ SEMPLIFICAZIONE. 
Per favorire la ripartenza del settore 
edile con un qualificato indirizzo verso 

la rigenerazione ed un profondo cambiamento 
del modello di sviluppo è indispensabile una 

radicale riforma dell’attuale quadro normativo 
che regola il governo del territorio (leggi urba-
nistiche, Codice dei Contratti, testo unico dell’e-
dilizia), nonché di un risolutivo aggiornamento 
dell’apparato amministrativo che porti ad una 
completa informatizzazione e dematerializza-
zione dei processi, anche attraverso modelli di 
sussidiarietà con il sistema ordinistico.

08/ CONCORSI DI ARCHITETTURA: OP-
PORTUNITÀ PER TUTTI E QUALITÀ. 
Favorire i concorsi di progettazione ar-

chitettonica interdisciplinare quale strumento 
chiave per la promozione della qualità, con i 
seguenti capisaldi:
•	 procedura articolata in due gradi che ri-

chieda i requisiti speciali al vincitore solo 
a valle della procedura concorsuale;

•	 giurie composte da autorevoli esperti del-
le materie dei concorsi;

•	 affidamento al vincitore dei livelli succes-
sivi della progettazione.

09/ ARCHITETTURA COME CONOSCEN-
ZA MULTIDISCIPLINARE. 
Il progetto di architettura, sempre più 

complesso, integra competenze multidiscipli-
nari per le quali servono grandi capacità or-
ganizzative e di coordinamento, sostenute da 
adeguata preparazione culturale, tecnologica 
e digitale. Si rende quindi necessario promuo-
vere corsi di alta formazione sui temi della 
crescita sostenibile, che integrino, tra l’altro, 
la transizione verde e la transizione digitale, la 
programmazione economica e nuovi strumenti 
amministrativi di gestione della rigenerazione 
urbana e territoriale.

10/ NUOVI STRUMENTI DI CONCERTA-
ZIONE E DI FINANZA URBANA. 
Il “pubblico” deve riprendere il suo ruolo 

di promotore non limitandosi a recepire istan-
ze rappresentative degli interessi dei soggetti 
economici privati, ma provvedendo ad indiriz-
zarne le energie governando i processi. 
Serve, conseguentemente, un nuovo profilo 
tecnico della P.A. che abbia la competenza di 
gestire processi complessi che danno confor-
mazione giuridica alle trasformazioni possibili 
sulla base di una negoziazione fra tutti gli inte-
ressi pubblici e privati che sono coinvolti.
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